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Le cifre della Mobilità 

 

Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti raccoglie aggiornate e dettagliate 
informazioni relative al settore delle Infrastrutture e dei Trasporti riportando risultati di 
rilevazioni ed elaborazioni svolte dall’Ufficio di Statistica del Sistan, dall’Istat, da Enti ed altri 
Istituti di ricerca di settore.  

Molte delle informazioni riportate di seguito sono riprese da questo documento e rielaborate. 

 

 

Domanda di Mobilità 

Di seguito sono riportati alcuni indicatori della mobilità utili a definire la situazione attuale e le 
tendenze del traffico e della Mobilità in Italia. 

 

Per quota media di popolazione mobile si intende la porzione di popolazione che effettua 
almeno uno spostamento nel corso di un giorno medio feriale. 

Tra il 2005 ed il 2006 c’è stata una flessione del 2,3% e, per altro, tale quota si è attestata, nel 
2006, sul valore più basso dal 2000.  

 

 
 

Anno % popol. 
Mobile 

2000 84,60 

2001 84,40 

2002 85,20 

2003 84,90 

2004 84,40 

2005 86,00 

2006 83,70 
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Figura 1:Andamento della popolazione mobile dal 2000 al 2006. (Fonte: Isfort, osservatorio “Audimob” sulla Mobilità, 
elaborazione CERPI -Università del Salento-). 
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È in leggera diminuzione anche il numero di spostamenti medi giornalieri della popolazione 
mobile. 

 
 

Anno Spost. medi 

2000 3,11 

2001 3,01 

2002 2,94 

2003 3,05 

2004 2,98 

2005 2,99 

2006 2,96 
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Figura 2: Andamento degli spostamenti medi giornalieri della popolazione mobile dal 2000 al 2006. (Fonte: Isfort, 
osservatorio “Audimob” sulla Mobilità, elaborazione CERPI-Università del Salento-). 

 

 

mentre il numero medio di km percorsi dalla popolazione mobile ha la tendenza ad aumentare. 

 

 

Anno Num. medio 
km percorsi 

2000 30,00 

2001 27,00 

2002 25,50 

2003 26,80 

2004 22,80 

2005 30,20 

2006 34,70 

 
 

Numero medio dei km percorsi

0,00
5,00

10,00
15,00
20,00
25,00
30,00
35,00
40,00

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

anno

nu
m

. m
ed

io
 k

m
 p

er
co

rs
i

Figura 3: Andamento del numero medio di silometri percorsi giornalmente dalla popolazione mobile dal 2000 al 2006. 
(Fonte: Isfort, osservatorio “Audimob” sulla Mobilità, elaborazione CERPI -Università del Salento-). 
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L’Isfort fornisce dei dati anche in merito ad un indicatore utile ad individuare i segmenti della 
popolazione a minore o maggiore propensione alla mobilità, l’Indice sintetico di Mobilità 
Espressa (IME). 

 

 
Anno IME 

2000 26,40 

2001 25,70 

2002 25,80 

2003 26,50 

2004 25,30 

2005 25,80 

2006 25,30 
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Figura 4: Andamento dell’IME dal 2000 al 2006. (Fonte: Isfort, osservatorio “Audimob” sulla Mobilità, elaborazione 
CERPI -Università del Salento-). 

 

 

Si osserva complessivamente che la domanda di mobilità tende a “concentrarsi e ad 
intensificarsi”, cioè meno persone si muovono, si fanno meno spostamenti, ma i viaggi sono più 
lunghi e richiedono un maggior consumo di tempo. 

 

 

Dati geografici di mobilità 

 

La quota di popolazione mobile diminuisce ovunque, anche se in percentuale del tutto 
marginale nel Nord-Ovest (-0,3%) e più marcatamente invece al Centro e al Sud (-3,5%). 

 

Per gli anni di riferimento 2005 e 2006 vengono considerati i parametri di mobilità prima 
descritti distinti per piccole città, città medie, grandi e per le cintura metropolitane osservando 
che nelle piccole città è un po’ più accentuato il processo di concentrazione della domanda, 
infatti la quota di popolazione mobile scende dall’85,1% all’82,8%, mentre, nelle grandi città il 
decremento è più contenuto e la quota di popolazione mobile si attesta su livelli maggiori della 
media. 

Il numero medio di km percorsi dalla popolazione media cresce sensibilmente sia nelle grandi 
che nelle piccole città 
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Sostanzialmente rimane stabile il numero medio di spostamenti della popolazione mobile nelle 
piccole città mentre tende a diminuire nelle grandi città. 

 

 

2005 Piccole 
città 

Medie 
città 

Grandi 
città 

Cinture 
metropolitane 

% pop. mobile 85,10 88,00 87,50 85,00 
Spost. medi 3,00 3,12 2,91 2,90 
Num. medio km 
percorsi 32,00 26,50 26,30 32,40 

IME 26,00 24,90 25,90 26,20 
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Figura 5: Andamento degli indicatori della Mobilità in funzione delle dimensioni delle aree urbane riferito al 2005. 
(Fonte: Isfort, osservatorio “Audimob” sulla Mobilità, elaborazione CERPI -Università del Salento-). 
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2006 Piccole 
città 

Medie 
città 

Grandi 
città 

Cinture 
metropolitane 

% pop. mobile 82,80 84,50 86,10 83,70 
Spost. medi 2,97 3,10 2,80 2,92 

Num. medio km 
percorsi 37,30 29,80 31,10 34,30 

IME 25,40 24,70 25,00 26,00 
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Figura 6: Andamento degli indicatori della Mobilità in funzione delle dimensioni delle aree urbane riferito al 2006. 
(Fonte: Isfort, osservatorio “Audimob” sulla Mobilità, elaborazione CERPI -Università del Salento-). 

 

 

Si osservi inoltre che, rispetto al genere, gli andamenti sono sostanzialmente omogenei tra 
uomini e donne. Per quanto riguarda le fasce d’età invece si osserva che aumenta la domanda 
di mobilità da parte della quota di popolazione con età superiore ai 50 anni. Aumenta il numero 
di spostamenti medi giornalieri da parte della quota di popolazione compresa tra i 30 e i 45 anni 
mentre aumenta notevolmente (circa 7 punti percentuali dal 2005 al 2006) il numero dei km 
percorsi da parte della quota di popolazione compresa tra i 14 e i 29 anni. 
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Spese per la mobilità 
 
 1995-2000 

(%) 
1995-2007 

(%) 
2000-2007 

(%) 
2006-2007 

(%) 
Settori collegati 
al trasporto -3,7 +4,5 +4,5 +3,8 

Servizi di 
trasporto +18,7 +30,7 +7,4 +2,5 

Tabella 1: variazione percentuale della porzione di PIL relativa al commercio di automotoveicoli, loro riparazione e 
manutenzione e vendita al dettaglio di carburante (settori collegati al trasporto) e ai servizi i trasporto. 

 

 
Fonte 1: “Conto nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti”- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ufficio di 
Statistica-. 
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Fonte 2: “Conto nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti”- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ufficio di 
Statistica-. 
 
 

Unità di lavoro 

 

 1995-2000 
(%) 

1995-2007 
(%) 

2000-2007 
(%) 

2006-2007 
(%) 

Settori collegati 
al trasporto +1,8 +9,9 +7,9 -3,5 

Servizi di 
trasporto +14,2 +28,5 +12,5 +1,8 

Tabella 2: variazione percentuale delle unità di lavoro relativa al commercio di automotoveicoli, loro riparazione e 
manutenzione e vendita al dettaglio di carburante (settori collegati al trasporto) e ai servizi i trasporto. 

 

 

Investimenti 

 

 1990-2000 
(%) 

1995-2007 
(%) 

2000-2007 
(%) 

2006-2007 
(%) 

Mezzi di 
trasporto +43 +51,8 +0,8 +0,8 

Tabella 3: variazione percentuale della porzione di investimenti dedicati ai mezzi di trasporto. 
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Fonte 3: “Conto nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti”- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ufficio di 
Statistica-. 
 

Spesa delle famiglie 

 

 1990-2007 
(%) 

1995-2007 
(%) 

1995-2000 
(%) 

2000-2007 
(%) 

2006-2007 
(%) 

Trasporti +37,8 +26,4 +20,8 +4,6 +2,3 
Tabella 4: variazione percentuale della porzione di spesa delle famiglie dedicata ai trasporti. 
 
 
Imprese di settore 

 

Nel 2007 il numero delle imprese nel settore dei “trasporti, magazzinaggio e comunicazioni” è 
stato pari a  209.487, ovvero il 3,4% del totale nazionale così suddivise: 
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 % di imprese all’interno del settore 
trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni. 

Trasporti terrestri e mediante condotte 74,7
Attività ausiliarie e agenzie di viaggio 18,3
Poste e telecomunicazioni 5,8
Trasporti marittimi e per vie d’acqua 1,0
Trasporti aerei 0,2
Tabella 5: suddivisione percentuale del totale di imprese nel settore trasporti, magazzinaggio e comunicazioni per 
divisione di attività. (Fonte: infocamere). 

 
 
 % di imprese all’interno del settore 

trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni. 

Imprese individuali 63,1
Imprese di persone 14,7
Imprese di capitale 16,0
Altro 6,0
Tabella 6: suddivisione percentuale del totale di imprese nel settore trasporti, magazzinaggio e comunicazioni per 
tipologia. (Fonte: infocamere). 

 

Inoltre si osserva che il saldo tra imprese nuove iscritte e cessate nel corso del 2007 è negativo 
per tutte le modalità di trasporto. 

 

 

Traffico di merci e passeggeri 

 

Merci 

Il traffico delle merci (misurato in tonnellate per km) ha subito un incremento tra il 2005 ed il 
2006  dell’1,2%. Si osserva inoltre che, nel 2006, il 65% della merce trasportata ha viaggiato su 
strada. 

 

Passeggeri 

Il trasporto di passeggeri invece (misurato in passeggeri per km) ha subito un incremento, tra il 
2005 ed il 2006, del 6,5%. Si osserva inoltre che, nel 2006, ben il 92,5% dei passeggeri ha 
viaggiato su strada. 
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Fonte 4: “Conto nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti”- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ufficio di 
Statistica-. 
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Spesa dello Stato 

 

Le spese nel settore dei trasporti riguardano la gestione del personale e delle infrastrutture, 
l’acquisto di beni e di servizi ed i contributi correnti erogati alle aziende di trasporto (spese di 
parte corrente) oppure si riferiscono agli investimenti in nuove opere, agli interventi di 
manutenzione straordinaria, ai lavori di rifacimento ed ai contributi elargiti alle aziende di 
trasporto (spese in conto capitale). 

Lo Stato ha sostenuto, nel 2006, una spesa per il trasporto pari a 19.909,5 milioni di euro così 
ripartita: 

 

 
 

Spesa dello Stato per i 
Trasporti nel 2006 

Tipologia di 
trasporti % di spesa 

Impianti 
fissi 27,9 

Trasporto su 
strada 21,6 

Navigazione 
marittima 19,5 

Navigazione 
aerea 3,3 

Navigazione 
interna 0,2 

 
 

Ripartizione della spesa dello Stato per i Trasporti nel 
2006

Impianti fissi
Trasporto su strada
Navigazione marittima
Navigazione aerea
Navigazione interna

 

Figura 7: ripartizione della spesa dello Stato per i trasporti distinta per tipologia. (Fonte: Isfort, osservatorio “Audimob” 
sulla Mobilità, elaborazione CERPI -Università del Salento-). 

 
Complessivamente, tra il 2004 ed il 2006, si è registrato un calo di circa l’1% della spesa statale 
nei trasporti. 

 

La spesa distinte per aree e per tipologia di spesa invece risulta essere quella mostrata nella 
seguente tabella in cui si evidenzia il maggiore contributo dato dalle regioni settentrionali. 
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Fonte 5: “Conto nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti”- Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ufficio di 
Statistica-. 
 
 

Spese dei privati 

 

Dal rapporto tra popolazione e autovetture circolanti (fonte ACI) si può ricavare che è alta la 
tendenza all’utilizzo del mezzi privato. Tale rapporto è passato dal 2,11 del 1990 all’1,69 del 
2005 fino all’1,66 del 2006 sebbene l’incremento demografico in questi anni si stato lieve. 

In particolare nell’Italia meridionale e nelle isole i valori rilevati si attestano quasi tutti su livelli 
inferiori alla media nazionale. 

Tra le nuove immatricolazioni del 2006 il 99,18% è costituito da autovetture che hanno 
sostituito quelle rottamate mentre il restante 0,82% è la quota effettiva di aumento del parco 
circolante. 


